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	PROGETTI SCUOLA INFANZIA


	

	Progetti genitori 2010


	SI


	SI
	Non è evidente
	SI
	Non è evidente 
	NO
	100 famiglie

124 bambini

5sezioni infanzia, 10 insegnanti
	2.292,50

	Playing in English
	SI


	Richiesta dai genitori
	Non è evidente
	NO
	NO
	NO
	40 bambini di 4 e 5 anni, 1 insegnante
	1.155,00      

	
SCUOLA PRIMARIA


	

	Progetti PIA: IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI LIVORNO


	

	CRITERI
	Efficacia formativa


	Coerenza con le attività curriculari e con il POF


	Processi di integrazione
	Apertura verso il territorio
	Apertura ad accogliere energie esterne
	Continuità educativa

didattica

“cerniera”


	Partecipanti
	Costo

	a.Leggere il territorio 
	SI

	SI
	Non è evidente
	SI
	SI
	SI
	6 classi

9 insegnanti
	962,50

	c. Dal suono al libro
	SI


	SI
	Non è evidente
	NO
	SI
	SI
	14 insegnanti

Classi prime del circolo we sezioni 5 anni Cave Bondi
	                              1.050,00 

	2. PROGETTI PROPOSTI DALLE INSEGNANTI PRIMARIA

	

	Accoglienza alunni stranieri
	SI – prime competenze L2
	Accoglienza
	SI
	SI
	SI
	SI – come momento di continuità con i plessi del Circolo
	Tre alunne straniere della medesima lingua, 1 insegnante
	875,00

	Acquaticità 
	Per il bambino specifico


	Integrazione
	SI
	SI
	SI
	NO
	5 alunni H

+ alunni di altri circoli didattici
	350,00

	Do re miao
	SI


	Integrazione
	SI
	NO
	NO
	NO 
	6 alunni H

Insegnanti di sostegno e curricolari delle classi


	87,50

	Ancient Egypt


	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	6 classi del circolo
	2.310,00

	“Parole, pensieri, emozioni”
	SI
	Integrazione
	SI
	N0
	SI
	NO
	Classe VB + alunno H, insegnanti team
	87,50

	“Comunico quindi posso”
	SI
	Integrazione
	SI
	NO
	SI
	NO
	6 alunni H

Insegnanti di sostegno e curricolari delle classi


	175,00


Indicazione progetti

I progetti devono essere presentati entro il 30 settembre con le consueta schede ministeriale e interna, in formato digitale e cartaceo. Sarà compito della F.S. “Formazione e Progetti”  in base ai criteri espressi dal collegio  presentare una tabella illustrativa dei vari progetti da illustrare all’interclasse-sezione e poi al collegio.

La DS legge i criteri redatti dalla commissione progetti in data 16/10/07 e invita il collegio a rivederli con attenzione. Il verbale con i criteri è pubblicato sull’archivio del sito scolastico all’interno delle Circolari.
EFFICACIA FORMATIVA

1) I progetti devono promuovere, attraverso l’attivazione continua delle competenze, processi operativi diversi e creativi.

2) COERENZA CON LE ATTIVITA’ CURRICOLARI E CON IL POF
I progetti devono prevedere un’attività concreta, dinamica, inserita in un piano personale di lavoro, rispondente ai bisogni formativi e agli obiettivi presenti nel POF

3) PROCESSI DI INTEGRAZIONE

Fornendo delle opportunità di crescita a chi è più svantaggiato, la Scuola favorisce un arricchimento dei rapporti interpersonali e sociali di ogni individuo.

4) APERTURA VERSO IL TERRITORIO
Sono favoriti quei progetti che si aprono verso il territorio nel suo aspetto storico, geografico, sociale, artistico.

Approfondire la conoscenza che il bambino ha dell’ambiente in cui vive, significa rendere l’alunno più consapevole, più sicuro emotivamente, più partecipe, più motivato, maggiormente disponibile nei confronti degli altri, più aperto alla comunicazione, in grado di affrontare situazioni nuove e diverse.

L’apertura verso il territorio permette dunque una formazione personale che va oltre il momento didattico.

5) APERTURA AD ACCOGLIERE ENERGIE ESTERNE
Si tratta di “saldare”  diversi contesti di apprendimento tenendo in considerazione la globalità della persona che impara: gli apprendimenti  scolastici devono trovare all’esterno della scuola la loro validità e viceversa gli apprendimenti esterni devono  poter essere riconoscibili all’interno dei percorsi didattici.

I progetti devono poter favorire il rapporto scuola-famiglia per approfondire temi e questioni di rilevanza educativa, così da consentire una riflessione sulle esperienze che s possa tradurre in crescita cognitiva e affettiva.

6) CONTINUITA’ EDUCATIVA

L’integrazione in un unico progetto didattico di più istituti crea una continuità che contribuisce a sviluppare la relazione e lo scambio sociale e culturale tra i ragazzi.

La continuità dello stesso progetto portato avanti nel corso degli anni.

7) OTTIMIZZAZIONE DEL RAPPORTO COSTO /BENEFICI

Sono privilegiati quei progetti la cui efficacia didattica si accompagna  ad un costo contenuto. 
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